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LA sHowctnl plù AMATA DAGU ITALIANI
TORNA IN TV CON UN PROGRAMMATUTTO SUO:

sEMB.R-O UNA DEBUTTANTE, Mt RIMETTO tN GTOCO
tc& COME 25 ANNI FA. GRAZIE A PIPPO BAUDO..í
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Bolzano. Un intenso primo
piano di Tania (agnotto, 25
anni{a destra), e Francesca
Dallapè, 24. (Durante le
trasferte), di(ono, (viviamo
insieme 24 ore su 24>.
(Abitì Yamamay; arressori
ft rpisa; trucco Elisa 5i(uro).
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Ci siamot

perfetto, scolpito da ore 1f 
-+-i*t*' Ie gare rn un uurr sonoorf^*tr* i i::,'-l;r l ia l lenamento. 
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g i . r .  Accanto  a l  pa  rchegg io
doYe ci siamo fermati, c'c\ un
bel giardino, isolato, che fa
parte della fondazione Castel-
l i  di Bolzano. Chiediamo alÌa
responsabile se possiamo fer-
marci per scattare alcune im-
magini. Riconosce le due atle-
te e iì suo viso si illumina: "Un
proverbio tedesco af ferma che
quando il sole spunta tra ie
nuvo le  è  perché g l i  angc l i
danzano. Tania e Francesca
sono i nostri angeli, per que-
sto oggi ci sarà iÌ sole e non Ia
pioggia..
Sono am.ltissime dalla gente.
Tania,25 anni, è di Bolzano,

*ffirrí* r^,;rÈjreÉ' n*l*ii{i*:jr;l jobbiamo realizzare un ff -F t dersi qualesia i l segreto
ser r iz io  io togra i i c t ,  p r . -  . - 'd  -  - t '  . '  -  . t i  t . ìn ta  a rmùn ia  ne l la
- .  - r :  ^ - - : - . .  - . . i  ' ^  È  
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Tania e Francesca sono oggi dire alì 'altra quando tra sba-
due stelle dei t!Ìff i . Tecr'ì ica gliato. Devia\.ere fiducia in te'
perfetta ed eleg.ìnza classica. e nella tua compagna. Non
Sul trampoÌino sembrano due credo riuscirei a sentirmi se-
statuegreche. Qúando rolteg- rena se non fossi in perfetta
giano insieme, danno l ' im- sintonia con Francesca.
pressionedi un.r unità assolu- "E questa sintonia è data
ta. Ma .ìnche qui, dalanti a dallhmicizia. lo e Francesca ci
noi, nel loro comportamento conosci.ìmo da 16 anni. Ciì

{u nncnzze D'oRo DEr rRAMpouNo coNFEssANo lrn

<Alla base del nostro successo cè un sentimento genuino>,

testo e foto di Nicola Allegri

\ Balzdno, dgotto

tf stata una vitto- Francesca,24 anni, di Tlento. c'è un'armonia che sorprende
I I F ria un po'soffer- Ma ormai sono le beniamine sembrano due parti rparate
lì IJ ta, ma bell issi- di tutti gli amanti dello sport. della stessa persona. Ùna lo
ma,, dicono Tania Cagnotto e Hanno alle spalle una splen- specchio dell'altra. Nel modo
Francesca Dallapè, riferendo- dida cardera di tuffatrici indi- di parlare tra di loro, negli
si alla medaglìa dbro nei tuffi viduali. Gareggiano insieme sguardi, nel tono della voce,
sincro dal trampolino di tre nei tuffi sincro dallbttobrc del c'è una confidenza che fa in-
metri, appena ottenuta ai 2008 e hauo dimostrato im- tr,t ire cone queste due ragazze
campionati europei di Buda- mediatamente una affinità abbiano raggiunto un'intesa
pest. Sorridono, ma con iimi- tecnica sorprendente. Meda- nella vita di tutti i giorni che
dezza. Sono piccoline, {F permette loro, poi, di riu-
minuae, con un fisico scire a muoversi durante

glia di bronzo a marzo 2009 sincro luol dire dividere tut-
nella Wolid Sr'riL's in Qatar; oro to. Allenamenti, \'iaggi, Bare,
i l mese successivo ai campio- alberghi, ristoranti, sempre
nati europei di Torino; storico insieme. Devi avere qualcuno
argento, a lu€ilio ai campiona- a tianco coiì ì tuoi sressi ideaìi,
t i  mondiali di Roma. E ora di una persona che loglia rag-
nuovo oro a Budapest. giunger.'con te lo stesso obie't-

t i l o .  Dev i  essere  pron ta . ld
a mmettere quando sbagli e
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Eudapest. lltuffo
perfetto diTania

e trancesra
(a sinistra, (on le
medaglie dbro).
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à lrequeniavanÌo anche quan-

clo non ci allenavamo insie-
me. Poi, nel 2002, quanclo ci
s iamo t ro ra te  anche in  Na-
zionale, i l  nostro legame si è
rafforzatoo.
.Da c luando facc iamo s in -
cro", inter\. iene Francesca,
.siamo diventate inseparabi-
l i . Durante le trasferte, pas-
siamo irÌsienìe 24 ore su 2-1.
Ed è per noi una iortLlna. Per-
ché gli allenamenti, che sono
duri, diventano anche diver-
tenti facendoli con una perso-
na a cui vuoi bene. Se si sba-
glia, non ci si dà mai la colpa,
c'è fiducia, stima, si clesce in-
sieme. E poi, f init i gli allena-
menti, usciamo ancorcl insie-
ú1e, magari non parÌiamo cli
tì.rff i , ma continua quella ai-
mosfera distirra c'f idrrcia che
è una r.era medicina".

PORfAFORTUNA PER DUE
Siamo ail 'ombra cli un grande
albero e stiamo preparando ie
macchine fotografiche. Tania
e Frarìcesca ci guardalìo cu
r iose .  Una cocc ine ì la  g ia l la
sosta sulla n]ano di Francesca.

"Porta più fortuna delle cocci-
nelle rosse r-ero?,, dice. Non è
una domanda rivolta a tutti.I i
collegamento diretto è sem-
pre con Tania- E comc se tra
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Ìoro ci fosse un.r i inea di co-
rr. unicazione preferenziale e
sempre aperta. <E proprio ca-
rina", risponde Tania.
.L'amicizia è un sentimento
meraviglioso, ma delicato",
dice Tania. uO c'è per cìavvero
o r.ror.r c'è. lmpossibile impor-
seÌo. Ho \ jsto altre coppie di
atlete clÌe sono diventate ami-
che dopo al'er cominciato a
fa re  tu f i i  ins ieme.  Ma era
unhlnicizia rìata per esigenze
tecniche. Per rroi è stato diver-
so. Eravamo già amìche".
(E un rappofto genuino il no-
sfro", aggiunge Francesca, "Ci
d i c ì a m o  s e m p r e  i n  i a c c i a
quello che pensianro e riuscia-

5c'a un perfetto

l ] lo a completalci nelle dif le-
Ienze. ler esempio, Tania è
sempre  mol to  f r  edda.  Una
qualità che le invidio perché
io invece sono piir emotiva e
in gara a volte può penaìizza-

re. Nfa facendo i tulfi insiene
ho aumentato la fiducia in nìe
stessa e la mia resa iecnica. ln
realtà, le gare fatte insieme,
corì un perfetto scambio di
sentiìnenii, t i  auicchiscono e
ti rnigliol ano anche come per-
sona. Ogmrna di noi prende 1e

cose migliori dallhltra e dona
spontaneamente ciò che ha.
Tra rìoi viene ora spontaneo
scanìbiarci la musica da ascol-
tare o i vestit i, i  l ibri. Se andia-
mo a qualche festa, ci diamo

consigli..t\do-
r l amo  anche
andare a fare

shopping in-
sieme".

Chiedo a Tania se, quando
stlno srrl tlarnpolino nelcorso
d iuna gara ,  hanno de ì  ruo l i .
In televisione si vede che lei
conta, come per dare i l tempo
prima del iuffo. Prin.ra cl.re mi
possa rispondere interviene
Francesca: (b dico di sìl ' , af:-

scarnbio di sentirnenti
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fe rm. r  dec is . r  ed  en t raml .e
scoppiano a ridere.
uNe parlar,amo propri() pri-
n a  d e  l l a  g a r a , ,  p r o s e g u e
Francesca-  "Tan ia  conta  ma
ha bisogno, prima, di sentire
iÌ mio "sì" convinto. All ' ini-
zio delÌe nostre gare insieme,
io.'ro intinloriLa, e risponde-
vo . i Ì  suo  "p ron ta?"  co ì l  un
"sì" t inido, tremante. Tania
poi mì rimproverava e ciice-
i-a: "Fra', dil lo piir iorte quel
sì1", e. ho capito che anche lei,
che è sempre così fredda, in
realtà ha bisogno di "sentire"
che sono pronta, che ho ii<ìu-
cia, che sono decisa. l l  mio sì
io r ie ,  secco,  le  fa  cap i re  che

non der.e preoccuparsi di me.
È come una scinti l la che ac-
cende u l  fuoco.  A l lo ra  ie i
non penserà Ìriù a ùre, r 'na al
proprio salto per modellarÌo
alla perfezione. Sta clui i l  se-
greto delÌe r.ittoria".

"S IAMO FIDANZATE'
Siamo pronti per fare le foto e
ci avviamo verso il set. Nfa ho
ancola ulla curiosità e chiedo:
ci sono dei casi di gare che an-
dalar'ìo storte e la forza della
\.ostr!l amicizio ha ro\.esciato
1a situazione?
' L e r t a m e l l r e  ,  d l c e  l a n I a ,  L

accaduto unpo'per tutta que-
sta stagione. Arriva!am(.) da

tin perioclo molto intenso. En-
tralÌÌbe eravamo stanche. Tra
gare individuali e sincro gli
u l t in ì i  d r le  ann i  sono s ta t i
pazzesch i r  O l imp iad i ,  :non-
diali e Coppa del nondo uno
ir.r fila allhltro. Avevamo deci-
sodi rallentaìeun po' i l  r ihno.
E o\,\ ' iamerìt! '  ci rclldcralno
conto diessere meno competi-
tir.e rispetto .rlle aitre. E cluan-
do ti serìti meno fo{te arrivano
i dubbj, le ir.rsicurezze, le pau-
rc. Tra noi abbianro parìato,
ana l i zza to  la  s i tuaz ione,  c i
siamo rip.ìrate tlella nostriì
amicizia e Ìì abbialno tro\,ato
ch ia rezza e  fo rza .  E  anche
ì'oro agli Europei!".

Un'ult ima domancla: a fit lan-
zati come state?

" l l  m io  ragazzo s i  ch iama
N' lanue l  e  s tud  ia  od( )n io ia -
t r ia  a  Verona ' ,  d ice  France-

chìama Stefano e fa i l com-
mercialista. A modo loro an-
che i nostri t lrre'f idanzati so-
no dei grandi campioni: sop-
portano con pazienza e amo-
re non solo i sacrifici cl-re in-r-
pone lo ro  la  nos t ra  v i ta  d i
sporiive sempre iÌì gi|o pel i i
mondo,  ma anc l ìe  i l  r ìos t ro
specialissimo rapporto che è
l a  c h i a | e  d i  t u t t i  i  n o s t r i
grandi successi".

Nicold Allegti
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